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La riunione dei presidenti delle squadre di calcio 

la Lega batte cassa: 
chi vuol tifare paghi 
Le richieste: indicizzazione dei biglietti, mutui agevolati, esen
zione fiscale - La questione dell'amnistia - Slittano i calendari 

MILANO — Signori, fuori i soldi. L'Invito, 
assai perentorio nel toni, è rivolto un po' a 
tutti: agli spettatori, chiamati a pagare di più 
l'ingresso allo stadio; allo Stato dal quale si 
reclamano mutui agevolati e sconti fiscali; 
alla Federazione cortesemente invitata ad 
aumentare — magari a scapito delle Leghe 
minori — la quota annua di contributi. La 
Lega, Insomma, riuniti In gran consesso tutti 
1 presidenti delle società professionistiche, 
mostra la grinta e batte cassa. È 11 primo 
tangibile risultato del «nuovo corso» mana
geriale Inaugurato a marzo con l'elezione a 
presidente di Matarrese: 11 calcio è un prodot
to, la squadra un'Industria; ed 1 bilanci, come 
In tutte le Industrie, devono quadrare. Come? 
Ovviamente seguendo la linea «storica» del 
padronato italiano: diritto di «mano libera» 
nella politica del prezzi e pressante richiesta 
di contributi allo Stato. In questo almeno «in
dustria-calcio» — un tempo raccogliticcia e 
spensierata acconta di mecenati — mostra 
d'avere appreso a fondo la lezione confindu
striale. 

C'è poi l'altra faccia della «svolta»: quella 
che, a fronte di tante richieste, reclama da 
parte delle società un rigore amministrativo 
fin qui ampiamente ignorato. Su questo pla
no i presidenti sono stati naturalmente meno 
concreti, ma non hanno mancato di manife
stare molti buoni propositi. Matarrese — che 
Ieri ha illustrato alla stampa i risultati dell' 
assemblea di giovedì — ha speso molte buone 
parole, ma ha preso un solo Impegno: quello 
di dare corso ad una antica richiesta di Iva-
noe Fralzzoli, in base alla quale gli illeciti 
amministrativi dovrebbero essere equipara
ti, sul plano disciplinare, agli illeciti sportivi. 
Nel frattempo, i presidenti non hanno tutta
via mancato di fare avere la propria solida
rietà a Fabbretti, collega bolognese sulla cui 
crlstalllnltà amministrativa sembra sussi
stere più d'un fondato dubbio. Ma veniamo 
più concretamente ai risultati della riunione. 
PREZZI — Come previsto, i presidenti non 
fanno una specifica richiesta di aumento (at
tualmente 1 popolari sono a 3.500 lire), ma 
chiedono un «adeguamento automatico pe
riodico commisurato ai dati ISTAT sull'au
mento del costo della vita», cioè l'indicizza
zione. 
FINANZIAMENTI — La Lega chiede la possi
bilità di attingere ad un mutuo a tasso agevo
lato (Il precedente — dicono i presidenti — 
agevolato non lo era affatto) oppure ad un 
prestito obbligazionario sottoscritto e garan
tito dalla Federazione. 
PREVIDENZE — La Lega — ha detto Matar

rese — chiederà misure atte a diminuire la 
forte Incidenza dei contributi previdenziali, 
assistenziali e fiscali. 

Su questi tre punti 1 presidenti delle squa
dre di calcio Intendono aprire un «confronto < 
ravvicinato» con il «mondo politico». Il quale 
«mondo politico» — cosa largamente prevedi
bile — è oggi apertamente chiamato a pagare 
In moneta sonante il prezzo di discutibili esi
bizioni governative, a caccia di popolarità 
gratuita, al margini del recenti trionfi azzur
ri. Matarrese lo ha spiegato con una frase 
assai bella seppur diplomaticamente elabo
rata: «Il mondo politico che ha mostrato d'es
ser così felicemente presente In questo mo
mento magico, deve mostrare d'esserci vici
no nella buona come nella cattiva sorte». Ov
vero, più brutalmente: visto che Spadolini, 
avvolto nel tricolore, ha voluto imbellettarsi 
con la coppa del mondo, ora cacci la grana. 
ASSOCIAZIONE CALCIATORI — Se al «poli
tici» la Lega mostra la grinta, con l sindacali
sti (l'Associazione calciatori, nella specie) 
non è da meno. La Lega — ha detto Matarre
se — sta preparando un elaborato che «evi-
denzierà l rilevanti aumenti nel costi di ge
stione determinati dalla entrata in vigore 
della firma contestuale, dello svincolo e degli 
oneri previdenziali». «Non siamo assoluta
mente disponibili — ha aggiunto — ad ulte
riori e pericolosi cedimenti». L'avvocato 
Campana è avvisato. 

AMNISTIA — L'argomento non è ufficial
mente entrato nell'ordine del giorno della 
riunione. Rispondendo alle domande dei 
giornalisti Matarrese ha però detto d'avere 
avuto unanime mandato per sostenere la 
causa del condono presso gli organi federali. 
In che termini Intenda farlo, Matarrese non 
ha voluto spiegare. 
CALENDARIO — In presenza di tanta (e tan
to esibita) grinta, qualcuno ha finito per e-
qulvocare. SI era diffusa la voce — portata da 
alcuni giornali — che 1 presidenti intendesse
ro sospendere1 la definizione del calendario 
fino a quando le loro richieste non fossero 
state accolte. Insomma, un ricatto. Matarre
se, su questo punto — «non siamo del suicidi», 
ha detto — ha gettato molta acqua sul fuoco. 
Nessun aut-aut, ma una semplice «pausa di 
riflessione». In poche parole: trovandosi un* 
arma in mano 1 presidenti intendono tenerla 
ben stretta fino all'ultimo minuto. Ma non 
fino al punto, ovviamente, di far saltare un 
campionato dal quale dipende la loro esisten
za. Grinta e prudenza, dunque. Come si con
viene a del «mecenati» che sognano di diven
tare Imprenditori. 

m. e. 

Passarella: «Sono un 
duro, ma non scorretto» 
Il libero della nazionale argentina è arrivato ieri 
a Firenze - Mercoledì raggiungerà il «Ciocco» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Daniel Passarel
la, il nuovo libero della Fioren
tina, risolti i problemi giudizia
ri, è giunto ieri sera a Firenze in 
compagnia del padre, di un a-
mico e di Ricardo Cosentino, il 
rappresentante della Fiorenti
na in Argentina che ha fatto da 
trait d'union con il capitano 
della nazionale di Menotti. 
Passarella è arrivato a Fiumici
no proveniente da Buenos Ai* 
rea in perfetto orario e con una 
macchina della società viola, 
dopo aver sbrigato certe prati
che a Roma, ha raggiunto Fi
renze dove è stato accolto dal 
? residente della società Ranieri 

ontello e dal vice presidente 
Luca Pontello. Il forte difenso
re solo mercoledì, dopo le visite 
mediche, raggiungerà i compa
gni nel romitaggio di Castelvec-
chio Pascoli. Arriverà al «Cioc
co* in compagnia di Daniel Ber
toni che al pari dei quattro 
campioni del mondo, Antogno-
ni, oraziani. Galli e Massaro, 
ha ricevuto qualche giorno in 
più di riposo. Passarella sarà 
presentato ufficialmente que
sta mattina nel corso di una 
conferenza stampa che la Fio
rentina ha organizzato per le 
12.30. Da oggi a mercoledì il 
giocatore passerà in rassegna 
tre o quattro appartamenti. 
«Solo quando avrò trovato casa 
— ha detto — potrò far venire 
mia moglie e i miei due bambi
ni». Il difensore argentino abi
terà a Firenze e non a Monteca
tini. Anche Bertoni si trasferirà 
a Firenze. Questo per facilitare 
l'ambientamento di Passarella. 
Passarella si è subito interessa
to della squadra: ha chiesto do
ve si trova il ritiro ed ha chiesto 
soprattutto di De Sisti con il 

auale ha già avuto due incontri 
urante iUmundial» in Spagna. 

Nonostante fosse affaticato 
Passarella si è intrattenuto di 
buon grado con i giornalisti: 
«Da tempo desideravo venire 
nel vostro paese e non è detto 
che io non vi rimanga definiti
vamente. L'Italia è veramente 
un gran bel paese. Spero di po
ter ripagare la fiducia di chi mi 
ha voluto alla Fiorentina. Ho 
un contratto triennale e quindi 
spero di avere il tempo necessa
rio per vincere qualcosa anche 
in maglia viola». 

Per quanto riguarda il suo 
modo di giocare, il libero ha fat
to il suo identikit: «Sono un 

PWiftntl Uisp 
ricavati sta tortini 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Pertini ha ricevuto 
•1 Quirinale Cencio Brunello e 
Gianmario Missaglia, rispetti
vamente presidente e segreta
rio generale deHIJisp. 

professionista e non uno scar
pone. E certo che sono un gio
catore molto deciso sìa in fase 
difensiva che quando mi spingo 
in attacco. Quali le mie migliori 
doti? In elevazione sono forte e 
sono pericoloso nel battere le 
punizioni. Doti queste che mi 
sono sempre state riconosciute. 
Però so anche che il campiona
to italiano è uno dei più diffici
li. Bertoni mi ha raccontato 
quanto gli è accaduto appena 
arrivato in Italia cioè com e sta
to affrontato ed anche provoca
to dagli avversari. Io sicura
mente non cadrò in certi tranel
li. 

Loris Ciullini 
• Nella foto: PASSARELLA 

Renault e Ferrari prove «ok» a Le Castellet 

Prost e Pironi due 
frecce nonostante 
l'afa e il «mistral» 

Dal nostro inviato 
LE CASTELLET — Dopo 
una notte torrida, l'ora miglio
re per alzarsi a Le Castellet, 
una cittadina provenzale 
sprofondata nella provincia 
francese, sono le sei del matti
no. La mete è il primo bar a-
perto. Ordiniamo il solito caf
fè. I numerosi avventori ci 
guardano male. «Sa — dice il 
barista — da noi la colazione 
si fa con il pastis, un po' di 
anice misto ad acqua. Però 
stia attento perché prende 
subito la testa. Ne abbiamo 
già troppi di alcolizzati in 
questa zona». 

Il pastis va giù che è un sol
lievo. Rinfresca la gola dalle 
scorie del mistral, un vento 
caldo che soffia dal mare con 
maniacale insistenza. 

Paul Ricard — il francese 
che ha costruito il circuito di 
Le Castellet dove ieri si sono 
svolte le prime prove di qua
lificazione del Gran Premio di 

Francia — si è guadagnato 
una montagna di milioni con 
una simile mistura. Ma alla 
Ferrari l'ordine è categorico: 
solo acqua minerale. Ne han
no versato decine di litri an
che sulle gomme dei «bolidi 
rossi». Pironi, che ha ottenuto 
il secondo miglior tempo, si 
fermava ai box ogni cinque gi
ri per farsi innaffiare i pneu
matici. 'Non sto dicendo una 
puttanata — dichiara Mauro 
Forghieri, l'ingegnere capo di 

Maranello — ma il nostro 
peggior nemico è proprio l'a-
fa». Un caldo che in pista toc
cava i 35 gradi. Le gomme da 
qualificazione diventavano 
chewing-gum. I motori impaz
zivano: ne hanno rotti addirit
tura tre alla Brabham. 

E poi in pista soffiava un 
mistral da formula uno. A 
Giacomelli ha sollevato il co
fano posteriore dell'Alfa Ro
meo e a Patrik Tambay veniva 
il turbo per una cinquantina 

Così in prova 
1. Prost (Renault) 1'35"80; 2. Pironi (Ferrari) V36"47; 3. Arnoux 
(Renault) V36"54;4. Piquet (Brabham) 1*37" 16: 5. Lauda (McLaren) 
1'37"67: 6. Rosberg (Williams) 1'37"78; 7. Patrese (Brabham) 
V38"64; 8. Tambay (Ferrari) 1 3 8 "74; 9. Oaly (Williams) 1*38"76; 
10. Watson (McLaren) 1*38"94; 11. De Cesaris (Alfa Romeo) 
1'38"99; 12. Giacomelli (Alfa Romeo) V38"99; 13. Alboreto (Tyrrell) 
1*39"82; 14. Winkelhock (Ats) 1*39"91; 15. Laffite (Ligìer) 1*40"32; 
16. Jarier (Osella) 1*40**37; 17. De Angelis (Lotus) 1*40'56; 18. 
Henton (Tyrrell) 1*41'10; 19. Warwick (Toleman) V 4 V 2 9 ; 20. 
Cheever (Ligìer) V 4 V 5 1 ; 2 1 . Lammers (Theodore) 1*41 *92; 22. 
Mass (March) 1*41 "97; 23. Baldi (Arrows) 1*42"20; 24. Guerrero 
(Ensign) 1*42"27; 25. Surer (Arrows) 1*42"60; 26. Salazar (Ats) 
1*42"62: 27. Boeseal (March) 1*43"51; 28. Serra (Fittipaldi) 
1 4 3 "56; 29. Loes (Lotus) V45"64; 30. Fabi (Toleman) 1*57"64. 

di metri nella doppia effe. -È 
un punto — dice il direttore 
del circuito — dove sarebbe 
necessaria la bombola ad ossi
geno. Il vento raggiunge an
che gli ottanta all'ora. Un ve
ro muro per delle vetture che 
viaggiano a 300 chilometri o-
rari». 

Di più, di più. Ecco alcune 
velocità massime che abbiamo 
registrato nella mattinata di 
ieri: Piquet della Brabham 
(332 chilometri orari), Pironi 
della Ferrari (316), Prost della 
Renault (307), Warwick della 
Toleman (306), Rosberg della 
Williams (297), Lauda della 
McLaren (293) e Giacomelli 
dell'Alfa Romeo (292). «£ la 
dimostrazione — ammette 
Gerard Ducarouge, il tecnico 
di Settimo Milanese — che i 
turbo sui circuiti veloci ap
partengono ormai ad un altro 
pianeta. Noi dell'Alfa Romeo 
aiomo abbastanza soddisfatti 
dei tempi registrati visto che 
non avevamo provato Le Ca
stellet. L'obiettivo è quello di 
finire primi fra i motori aspi
rati. Purtroppo le macchine 
sono quelle di Brands Hatch, 
cioè non perfettamentea pun
to». 

Anche alla Renault, pur a-
vendo conquistato il miglior 
tempo con Prost, le dichiara
zioni non sono ottimistiche. 
Dice infatti Jean Sage, diret
tore sportivo: «Le Castellet è 
un circuito troppo veloce, ose
rei dire infernale. Difficile te
nere un ritmo elevato per tut
ti i 54 giri. La riscossa comin
cerà ad Hochenhein, dal pros
simo Gran premio». Doman
da: signor Sage, come spiega il 
tempo di Prost? Risposta: 
-Merito di un dispositivo di 
correzione d'assetto idraulico 
che ha permesso una maggio
re stabilità ai nostri bolidi». 

Due passi e siamo al box 
della Ferrari. Intelligente
mente Pironi dice che un se
condo posto è sempre un se
condo posto e Tambay aggiun
ge: *Se noi piloti non saremo 
stupidi, un primo e un secon
do posto domenica non ce lo 
leva nessuno». Sfortunato ieri 
il Tambay. In mattinata gli è 
entrato un sasso nella pompa 
della benzina e nel pomeriggio 
aveva il grattacapo del motore 
che si spegneva. Lividi di rab
bia quelli della Brabham dopo 
la rottura di tre turbo. Nutro
no ormai seri dubbi di poter 
effettuare il trucchetto inven
tato da Ecclestone, cioè la par
tenza con i serbatoi mezzi vuo
ti e rifornimento di benzina a 
metà corsa. 

Sergio Cuti 
NELLE FOTO: in alto la Re
nault di PROST che ha realiz
zato il miglior tempo; a de
stra PIRONI 

Sabato 24 luglio 1982 

Stasera a Warren 

Mancini 
affronta 
Espana 
perii 

«mondiale» 
WARREN (Ohio) — Stasera 
sul ring di casa Ray Mancini 
(«Boom Boomi è nato proprio a 
Warren) difenderà per la prima 
volta il suo titolo mondiale 
(WBA) affrontando il venezue
lano Ernesto Espana. L'oriun
do italiano dal pugno demolito
re, è diventato campione del 
mondo dei «leggeri* 18 maggio 
scorso battendo il connazionale 
Arturo Frias per KO alla prima 
ripresa. Ray è un picchiatore 
nato e tra l'altro conosce sol
tanto una tattica: avanzare 
continuamente sull'avversario 
tempestandolo di colpi da ogni 
parte, donde il soprannome di 
«Boom Boom». Come handicap, 
però, Mancini corre il rischio 
stasera, come del resto gli è ca
pitato altre volte, di essere so
praffatto dalla maggiore taglia 
dell'avversario essendo piutto-
sto basso (m. 1,67) di fronte a 
Espana, un longilineo che mi
sura m. 1,79 e dispone quindi di 
un allungo di braccia netta
mente superiore. Il libro d'oro 
del campione del mondo è co
stituito di 23 vittore contro una 
sola sconfitta, subita per KO al
la 14' ripresa dal nicaraguegno 
Alexis Arguello, riconosciuto 
campione del mondo dei «legge
ri» dal Consiglio Mondiale della 
Boxe (WBC). 

Espana, 28 anni, 35 vittorie e 
cinque sconfitte, vanta una 
maggiore esperienza, ha con
quistato il titolo mondiale dei 
leggeri detenendolo sia pure 
per un breve periodo tra il 1979 
e l'80 dopo aver sconfitto il pu
gile di Trinidad Claude Noel. 
Ma lo ha perduto nel 1980 con
tro l'americano Hilraer Kenty, 
che lo ha battuto anche una se
conda volta nel match di rivin
cita dell'81. Il venezuelano, 
guardia destra, è dotato di un 
notevole bagaglio tecnico a cui 
accoppia anche un buon pugno, 
soprattutto di destro. Le sue 
qualità di incassatore sono tut
tavia meno evidenti. In conclu
sione, se a Mancini non riuscirà 
la rapida conclusione, questo 
campionato del mondo ha tutte 
le premesse per essere molto e-
quilibrato. 

Oggi sarà assegnato il titolo a squadre, l'ultimo dei «Mondiali» di scherma 

Gli spadisti axzurri in semifinale 
Mazzone, Bellone, Manzi, Cuomo e Ferro per arrivare alla finale dovranno superare il forte squadrone dell'Unione Sovietica 

ROMA — I «Mondiali» di scherma romani 
si chiudono questa sera con l'assegnazione 
dell'ultimo titolo in palio: quello della spa
da a squadre. Ieri si sono svolti i gironi 
eliminatori fra le 23 squadre iscritte (5 rag
gruppamenti di quattro formazioni e uno 
di tre) e i successivi ottavi di finale, da cui 
erano escluse le quattro migliori (URSS, 
Ungheria, Francia e Polonia), che sono sta
te direttamente ammesse ai «quarti». ' 

L'Italia è ancora in gara, ma ha perso per 
strada la qualifica di testa di serie che ave
va all'inizio della competizione per i buoni 
piazzamenti ottenuti nella prova indivi
duale. Tutta colpa di una battuta d'arresto 
con la RFT nel primo incontro del girone, 
del quale facevano parte anche Cina e Ku
wait. I nostri spadisti (Mazzone, Bellone, 
Manzi, Cuomo e Ferro) hanno perso secca
mente per 9-4 contro i tedeschi e a nulla è 
valsa la sostituzione di Cuomo con Ferro a 

metà incontro. Poi due facili vittorie degli 
azzurri contro Cina e Kuwait, con l'identi
co punteggio-di 9-1, garantivano all'Italia il 
passaggio negli ottavi di finale che si dispu
tano a eliminazione diretta. Agli azzurri 
toccava la Svezia che superavano per 7-4 
con quattro successi di Mazzoni, due di 
Bellone e uno di Manzi. L'Italia è cosi nelle 
semifinali dove raggiunge le quattro citate 
e dove sono approdate pure la Romania 
' (9-5 alla Cecoslovacchia), la Svizzera (9-2 
alla Gran Bretagna), la RFT (9-1 agli Stati 
Uniti). - - -

Dall'alto in basso il tabellone vede per le 
semifinali questi accoppiamenti: Unghe
ria-Romania, Svizzera-Polonia, Francia-
RFT, Italia-URSS. Dunque all'Italia è ca
pitato un avversario quanto mai difficile, il 
più difficile se si esclude l'Ungheria che è 
stata la dominatrice della prova individua
le, dove ha conquistato l'oro con Pap e il 

bronzo con Kolczonay. Insomma, l'Italia 
rischia di pagare assai cara la battuta d'ar
resto con la RFT e a questo punto la con
quista della settima medaglia appare 
quanto mai problematica. 

Dunque, l'ultimo metallo per l'Italia in 
questi «mondiali» romani rischia di rimane
re l'argento conquistato l'altra sera (fra 
non poche polemiche) dagli sciabolatori. 
Le polemiche, molto dure, le hanno fatte, 
al termine della finale con l'Ungheria, sia il 
CT azzurro Attilio Fini, sia il presidente 
Nostini. Sono polemiche che ripropongono 
il problema degli arbitraggi, troppo spesso 
la componente decisiva degli incontri, spe
cie — ma non soltanto — nella sciabola. Un 
problema che va affrontato con urgenza 
dalla Federazione internazionale. 

f. de f. 

TOTIP 
1 CORSA 

Il CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 1 
x 2 

1 2 
2 1 

1 1 
1 X 

2 1 
1 2 

2 2 
1 2 

2 2 
x 1 

Amoretti 
«Cavaliere» 

Il compagno Luciano Amo
retti, segretario generale del
l'Arci-Caccia, è stato nomina
to dal presidente della Repub
blica Sandro Pertini, Cavaliere 
dell'Ordine «al merito della 
Repubblica italiana». 

Al neo cavaliere le più vive 
felicitazioni della redazione 
sportiva dell'Unità. 

La squadra è in ritiro in Carola 

Catanzaro: fra tanti 
guai una speranza 
che si chiama Bivi 

Dal nostro inviato 
AMPEZZO — Come tanti altri organismi debilitati anche il Ca
tanzaro è venuto a cercar nuove energie nei boschi della Carnia. 
Ma per la squadra di Bruno Pace — in formato 8 settembre — ci 
vorranno molte «iniezioni» per presentarsi al via del campionato 
con delle concrete possibilità di potersi battere per la salvezza. 

I dirigenti giallorossi hanno infatti affrontato il mercato all' 
insegna della smobilitazione, con una mentalità da «settimana 
bianca». Basti pensare che la società ha battuto il record per 
quanto riguarda l'utile registrato: sono stati infatti sborsati solo 
2.900 milioni mentre le entrate ne hanno registrati ben 5.256. 
Solamente la cessione del centrocampista Mauro (passato all'U
dinese) ha fruttato due miliardi e 200 milioni. E pei sono partiti 
ancora l'attaccante Borghi (al Torino), i centrocampisti Celestini 
(al Napoli). Sabato (alunter). Raise (all'Arezzo) e Cittadino (al 
Pescara), nonché i difensori Cascione (all'Avellino) e Ranieri (al 
Catania). Otto i nuovi arrivati: dal Torino Mariani, Ferri e Cutto-
ne; dal Napoli Musella; dall'Udinese-Trombetta, Pesce e De Ago
stini; dall'Avellino Venturini. 

Tirate le somme tra il dare e l'avere ci si rende conto che la 
squadra zoppica, che al centrocampo manca per lo meno un 
uomo e che, rispetto alla scorsa stagione, la situazione si è di 
molto appesantita. La formazione ha perso diversi punti di forza: 
il solo Bivi non sembra sufficiente ora a risolvere i molti proble
mi dell'attacco anche se. per forza di cose. Pace ha deciso — in 
attesa di tempi migliori — di giocare con una sola punta (Bivi 
appunto) avendo Musella pronto ad intervenire quale interlocu
tore del Ione attaccante friulano. - • • 

La squadra base sarà rinnovata di quasi la metà ed al via 
l'undici Calabro dovrebbe schierarsi in questa formazione: Zani-
nelli, Sabadini, Cascione; Boscolo, Venturini. Santarini; Musella, 
Braglia, Mariani, Ferri, Bivi. Di riserva c'è anche il romeno 
Nastase e corre voce che si riesca ad assicurarsi il forte centro
campista tedesco Neumann. ' 

Le «grane» per l'allenatore Pace (confermato) non sono dovute 
solamente alla smobilitazione effettuata al centrocampo ma an
che ai problemi che gli vengono creati dai centrocampisti in 
forza. Braglia (divenuto capitano) si è messo a battere i piedi e a 
batter cassa, poi ha firmato una specie di armistizio con la società 
nell'attesa di poter alzare il prezzo. È un problema grosso questo 

erché si tratta del regista della squadra. D'altra parte Ferri ha 
Ito sapere di non aver nessuna intenzione di lasciare Torino 

per scendere al Sud. Molto probabilmente anche in questo caso 
la società dovrà «arrotondare». 

s. g. 

Tour: con un successo per 9" Passo francese diventa imprendibile 

Nell'ultima «cronometro» Hinault 
vince allo— sprint su Knetemann 

Nella foto BERNARD HINAULT durante la «crono» 

L'ordine d'arrivo La classifica 
1) Bernard Hinault km. 

48 in 1 ora 04*29". media 
44.653; 2) Knetemann • 
9"; 3) Poisson a 19"; 4) 
Willem* a 34"; 5) Clere a 
47" ; 6) Zoetemelk a 54"; 
7) Van de Velde a V13"; 8) 
Kelly a 1*39"; 9) Oemierre 
a 1*44"; 10) Fernandex a 
1*51"; 11) Jean Van Hou-
wtlingen a 2 0 1 " ; 12) 
Winnen a 2 '11" ; 13) Muf
far a 2'14"; 14) Anderson 
a 2'15"; 15) Vallet a 
2* 18". 

1) Bernard Hinault in 82 
ore 44'18"; 2) Zoetemelk 
a 6*21"; 3) Van de Velde • 
9'19"; 4) Winnen • 9*24"; 
5) Anderson a 12*16"; 6) 
Breu a 13*21"; 7) Martin a 
15*35"; 8) Fernandez • 
1709" ; 9) Albana 17*21". 
10) Willem» a 17*50"; 11) 
Kuiper • 18'; 12) Vallet a 
19*52"; 13) Bernaudeau • 
20*02"; 14) NtU»on a 
25*11": 15) Kelly a 
28*32"; 33) Beccia • 
62*35". 

Nostro servizio 
SAINT PRIEST — Sembra
va che Hinault dovesse per
dere l'ultima cronometro del 
Tour e invece l'ha vinta. Per 
poco, per soli 9 secondi, un'i
nezia sulla distanza di 48 chi
lometri, ma chi ha vissuto i 
momenti decisivi, gli attimi 
In cui le lancette stavano per 
dar ragione a Knetemann. 
ricorderà a lungo la sagoma 
di Hinault, quella figura un 
po' alzata sul pedali e un po' 
Ingobbita sul manubrio, 
quello sprint ad un tiro di 
schioppo dallo striscione. C e 
da chiedersi, dopo aver se
guito l'azione di Bernard, il 
motivo per cui 11 campione 
ha esitato strada facendo, 
perché ha cominciato piutto* 
sto lentamente, o quanto 
meno In maniera da subire 
un vuoto di circa mezzo mi
nuto dall'olandese, perché si 
è completamente lanciato in 
extremis, giusto giusto per 
acciuffare la vittoria sul ret
tilineo d'arrivo. Siamo tenta
ti di pensare che il capitano 
della Renault abbia recitato, 
che abbia fatto l'attore per 

Procurare emozioni al pub-
lieo: non sarà così, e co

munque è andata secondo le 
E revisioni poiché 11 signor 

[lnault aumenta 11 vantag-
Ko sugli immediati insegui-

rl, sul treno degli olandesi, 
come scrivono numerosi col-
leghi: 6'21" su Zoetemelk, 
VI9" su Van De Velde, 9*24" 
su Winnen, e trovandoci a 
due puntate dal termine è 

chiaro che la storia è finita, 
che Hinault può sventolare 
la bandiera del trinfo. 

Era una giornata un po' 
triste per la morte di Jean 
Bonjour, la staffetta del 
Tour, colui che anticipava la 
carovana per segnalare 1 vari 
percorsi. Bonjour aveva 52 
anni e ha perso la vita ieri 
mattina in un incidente stra
dale, mentre stava lavoran
do per la penultima tappa. 
Una giornata triste sotto un 
cielo balordo, più grigio che 
azzurro. 

Teatro della gara un trac
ciato con una leggera salita 
nella prima parte ed una 
gobba In fase di chiusura, e 
in attesa dei risultati più Im
portanti abbiamo dato un' 
occhiata al programma del 
prossimo Tour dell'avvenire 
che sarà nuovamente open e 
che presenterà dieci nazio
nali dilettantistiche e dieci 
squadre professionistiche. 
La corsa lnlzlerà l'8 settem
bre col prologo di Divonne 
les Bains e proseguirà sino a 
Morzine con otto tappe In li
nea, due cronometro Indivi
duali e una cronosquadre. 
Tre gli arrivi in salita, parec
chi i disllvelll fra cui 11 severo 
Col de Joux e in sostanza si 
tratta di una prova generale 
in vista de) grande Tour 83 
che si svolgerà con la stessa 
formula se 1 gruppi profes
sionistici non respingeranno 
la proposta degli organizza
tori. La necessità di un rin
novamento, di un ciclismo 

capace dì aprire le finestre 
per darsi un vasto orizzonte, 
per giungere presto alla li
cenza unica, è comunque e-
vidente. Gli egoismi, le scioc
che, stupide barriere di chi 
non vede più in là del proprio 
naso, devono cadere. Lo 
sport della bicicletta è In cri
si perché indossa abiti stretti 
e logori, perché nelle princi
pali competizioni si rivolge a 
quattro-cinque paesi euro-
pel, e vedete un pio' se non è il 
caso di andare In cerca di al
tre forze, di altri talenti, In 
cerca di traguardi universa
li, in cerca del progresso. 
• E torniamo al dettagli di 
Saint Priest, cittadina alle 
porte di Lione e gemellata 
con Arezzo. Dettagli che 
danno il bresciano Leali 
(l.OS'ST*) come il migliore 
degli italiani In campo. Se
guono Bevilacqua (1.11*13"), 
Beccia (1.11'53"), Serpellonl 
(1.12*35"). Loro (1.12*40"), To-
non (i.13'09"). Blatta 
(1.13*24"). Chlnetti (1.13"38") 
e Allvertì (1.14U8"). CI è ri
masto poco, come vedete, ab
biamo un bilancio assai po
vero, in cui non si è andati in 
là di qualche piazzamento: 
un secondo posto di Leali, un 
quarto di Beccia, un sesto di 
Milani sono le nostre.» perle, 
e detto che lo sfortunato Dal 
Pian ha lasciato l'ospedale di 
Belly con otto punti di sutu
ra al mento e la perdita di 
quattro denti, seguiamo la 
cavalcata, di Bernard Hi
nault 11 quale è Impegnato a 

superare Knetemann 
(1.04*38"). Una cavalcata en
tusiasmante, un/duello in
certissimo fino all'ultimo 
metro di corsa. 

Hinault è in ritardo di 28" 
sull'olandese al chilometro 
17, ma la sua progressione lo 
porta a 9" dal rivale al chilo
metro 37. Più avanti Bernard 
recupera altri 3 secondi e a 
due chilometri dalla conclu
sione il distacco scende a 5". 
I più pensano che ad avere la 
meglio sarà Knetemann an
che perché l'azione del breto
ne non appare sciolta come 
in altre occasioni e invece 11 
finale di Hinault è stupendo, 
è una volata negli ultimi cin
quecento metri, è uno spetta
colo perché Bernard cambia 
marcia, cambia ritmo con 
una potenza che lo porta al 
successo. Knetemann è bat
tuto e stavolta Hinault è cir
condato da un coro di evviva, 
da lunghi e ripetuti applausi. 

Gino Sala 

Scapecchi nuovo 
campione italiano 

dei pesi leggeri 
GROSSETO — Alessandro 
Scapecchi è il nuovo campione 
italiano dei pesi leggeri. Ieri se
ra sul ring della cittadina tosca
na, ha sconfitto dopo dodici av
vincenti e violente riprese in 
maniera netta il detentore Lu
cio Cusena. 


